
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 
settembre 2010 , n. 160
Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133. (10G0183)
Vigente al : 14-2-2024
Capo II
Funzioni e organizzazione del SUAP

Art. 4
Funzioni e organizzazione del SUAP

1. Il SUAP assicura al richiedente una risposta telematica unica e tempestiva in 
luogo degli altri uffici comunali e di tutte le amministrazioni pubbliche 
comunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla 
tutela della salute e della pubblica incolumità.
2. Le comunicazioni al richiedente sono trasmesse esclusivamente dal SUAP; 
gli altri uffici comunali e le amministrazioni pubbliche diverse dal comune, che 
sono interessati al procedimento, non possono trasmettere al richiedente atti 
autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a contenuto negativo, 
comunque denominati e sono tenute a trasmettere immediatamente al SUAP 
tutte le denunce, le domande, gli atti e la documentazione ad esse 
eventualmente presentati, dandone comunicazione al richiedente.
3. Il SUAP, nel rispetto dell'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, cura 
l'informazione attraverso il portale in relazione:
a) agli adempimenti necessari per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 
2, comma 1, indicando altresì quelle per le quali è consentito l'immediato avvio 
dell'intervento;
b) alle dichiarazioni, alle segnalazioni e alle domande presentate, al loro iter 
procedimentale e agli atti adottati, anche in sede di controllo successivo, dallo 
stesso SUAP, dall'ufficio o da altre amministrazioni pubbliche competenti;
c) alle informazioni, che sono garantite dalle autorità competenti ai sensi 
dell'articolo 26 del decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59.
4. L'ufficio competente per il SUAP ed il relativo responsabile sono individuati 
secondo le forme previste dagli ordinamenti interni dei singoli comuni o dagli 
accordi sottoscritti in caso di associazione, che dispongono anche in ordine alla 
relativa strutturazione; nelle more dell'individuazione del responsabile di cui al 
presente comma, il ruolo di responsabile del SUAP è ricoperto dal segretario 
comunale. Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del 
diritto di accesso agli atti e documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti 
da altre amministrazioni o da altri uffici comunali. Rimane ferma la 
responsabilità delle amministrazioni o degli uffici comunali per altri 
atti,comunque connessi o presupposti, diversi da quelli detenuti dal SUAP.
5. I comuni possono esercitare le funzioni inerenti al SUAP in forma singola o 
associata tra loro, o in convenzione con le camere di commercio.



6. Salva diversa disposizione dei comuni interessati e ferma restando l'unicità 
del canale di comunicazione telematico con le imprese da parte del SUAP, sono 
attribuite al SUAP le competenze dello sportello unico per l'edilizia produttiva.
7. Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni, gli atti dell'amministrazione e i 
relativi allegati sono predisposti in formato elettronico e trasmessi in via 
telematica secondo quanto disposto dall'Allegato tecnico di cui all'articolo 12, 
comma 5. La conoscibilità in modalità telematica degli estremi degli atti,
compresi quelli della ricevuta di cui all'articolo 5, comma 4, non costituisce 
conoscenza nei confronti dei terzi ai fini del decorso dei termini decadenziali di 
impugnazione.
8. Il collegamento tra il SUAP e il registro imprese avviene attraverso modalità 
di comunicazione telematica conformi ai requisiti previsti dall'Allegato tecnico di 
cui all'articolo 12, comma 5, ed agli standard pubblicati sul portale, nonché nel 
rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
9. Il collegamento di cui al comma 8:
a) rende inammissibile ogni richiesta, da parte del responsabile del SUAP 
all'impresa interessata, di atti, documentazione o dati già acquisiti dal registro 
imprese;
b) garantisce, anche ai sensi dell'articolo 25, comma 7, del decreto legislativo 
del 26 marzo 2010, n.59, che il registro imprese renda accessibile al SUAP 
competente, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, e delle misure minime di sicurezza di cui al relativo 
allegato B, l'avvenuta iscrizione e gli eventi modificativi delle imprese, nonché 
le informazioni relative alle segnalazioni certificate di inizio attività ed alle 
comunicazioni provenienti dagli altri SUAP, anche con riferimento alle attività 
non soggette a SCIA, funzionali al procedimento in corso;
c) assicura lo scambio di informazioni tra il registro imprese e l'anagrafe 
comunale mediante il sistema INA-SAIA;
d) garantisce l'aggiornamento del repertorio delle notizie economiche e 
amministrative di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 7 dicembre 1995, n. 581, con gli estremi relativi al rilascio delle SCIA, delle 
comunicazioni o altri atti di assenso comunque denominati rilasciati dal SUAP.
10. Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del presente regolamento, i Comuni attestano, secondo le modalità previste 
dall'articolo 4, comma 2, dell'Allegato tecnico, la sussistenza in capo ai SUAP 
del proprio territorio dei requisiti di cui all'articolo 38, comma 3, lettera a), e a-
bis), del decreto-legge e all'articolo 2, comma 2, del presente regolamento, 
trasmettendola al Ministero per lo sviluppo economico che cura la 
pubblicazione dell'elenco dei SUAP sul portale. Tale elenco puo' essere 
successivamente integrato su richiesta dei Comuni i cui SUAP abbiano nelle 
more acquisito tali requisiti. Sono fatte salve le funzioni di verifica e di 
monitoraggio di cui all'articolo 11. Nel caso in cui, al momento della scadenza 
del termine di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), il comune non abbia 
istituito il SUAP, o questo non abbia i requisiti di cui al comma 10, l'esercizio 
delle relative funzioni, decorso il termine di cui al medesimo articolo, è 
delegato, anche in assenza di provvedimenti espressi, alla camera di 
commercio territorialmente competente, con le modalità previste dall'Allegato 
tecnico di cui all'articolo 12, comma 5, che assicura la partecipazione dell'ANCI 



alla gestione del portale, sulla base della convenzione quadro tra Unioncamere 
e ANCI.
12. Nei casi di cui al comma 11, le camere di commercio, attraverso il portale, 
provvedono alla gestione telematica dei procedimenti, comprese le fasi di 
ricezione delle domande, la divulgazione delle informazioni, l'attivazione di 
adempimenti, il rilascio di ricevute all'interessato e il pagamento dei
diritti e delle imposte.
13. In relazione ai procedimenti disciplinati nel presente regolamento, il 
responsabile del SUAP pone a carico dell'interessato il pagamento delle spese e 
dei diritti previsti da disposizioni di leggi statali e regionali vigenti, nelle misure 
ivi stabilite, compresi i diritti e le spese previsti a favore degli altri uffici 
comunali, secondo i regolamenti comunali, provvedendo alla loro riscossione e 
al loro trasferimento alle amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento 
stesso.
14. Il SUAP, espletate le procedure necessarie, trasferisce immediatamente, in 
via telematica, e in assenza di collegamento telematico non oltre il mese 
successivo al versamento, gli importi dei diritti di cui al comma 13 alle 
amministrazioni pubbliche competenti.
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